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29ª domenica ordinaria

La vera gloria del Servo.
L’oracolo di Isaia (prima lettura) presenta la figura del Servo, 

rivelando che è Dio stesso a permettere la sua persecuzione. 
Nel v. 11 si annuncia poi un capovolgimento 

che prefigura il mistero pasquale di Gesù Cristo: 
dopo aver attraversato il suo «intimo tormento», 

il servo potrà vedere la «luce», saziandosi della conoscenza di Dio. 
Il Salmo 32 traduce in parole la preghiera del servo sofferente 

che ripone la propria speranza in Dio. 
La seconda lettura, tratta dalla Lettera agli Ebrei, 
definisce Gesù «sommo sacerdote grande» perché, 

risorto dai morti, ha attraversato i cieli, 
ha vinto la morte e il peccato, ed è alla destra di Dio. 

La lettura si conclude invitando tutti ad avvicinarsi a Dio,
 in «piena fiducia, perché solo in Lui 

si trovano «misericordia» e «grazia». 
Nel vangelo, di fronte alla richiesta ambiziosa dei figli di Zebedèo, 

Gesù rivela il cuore del suo ministero: 
il Figlio è venuto nel mondo per servire e divenire schiavo di tutti, 

obbedendo al Padre e riscattando l’umanità
con il dono della sua stessa vita.



«Uno alla tua destra e uno alla tua sinistra»
Marco 10,37

interpretare i testi
di Fabrizio Ficco




